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LA SCHEDA

190mila m ilitari
profession isti
con le stellette
LE NUOVE FORZE ARMATE.
La articolazion e delle Forza ar-
m ate si baserà su person ale nor-
m alm en te reclutato su base vo-
lon taria.
ORGANICI RIDOTTI. Dagli at-
tuali 290m ila tra truppa e uffi-
ciali siscen derà progressiva-
m en te a quota 190m ila. Sono
esclusi dal con to gli organ ici dei
carabin ieri, guardia di fin anza e
capitanerie di porto. Alpin i: ne
farann o sem pre parte i ragazzi
del cen tro-n ord.
VOLONTARI ENTRO 7 ANNI.
En tro un an no dall’en trata in
vigore della legge il governo
em an erà un decreto delegato
per disciplin are la graduale so-
stituzione en tro sette an n i dei
m ilitari in servizio obbligatorio
di leva con volon tari. In pratica
i ragazzi n ati nell’85 dovrebbe-
ro essere gli ult im i ad esser
ch iam ati sotto le arm i. Resta il
prin cipio dell’assegnazione
prioritaria a reparti dislocati en -
tro 100 ch ilom etri dalla propria
residenza.
LEVA OBBLIGATORIA. Il ser-
vizio obbligatorio scatterà solo
in due casi eccezionali, e regola-
m en tati dalla legge: quan do sia
deliberato lo stato di guerra; e
n ei casi in cui l’Italia siacoin -
volta in un a grave crisi in tern a-
zion ale. La leva scatterà solo per
dieci m esi e solo quan do n on
sian o sufficien ti i volon tari e i
riservisti (con gedati da n on più
di 5 an n i).
FERMA DA 1 A 5 ANNI. Il ser-
vizio volon tario può essere a
ferm a di un an n o o di cinque
con possibilità di restare in ser-
vizio per altri due o quattro an -
n i. La ferm a di 5 ann i sarà in -
cen tivata con la possibilità di
successivo accesso sia in servi-
zio perm an en te delle forze ar-
m ate, e sia nel m on do del lavo-
ro privato. Per ciò sono previsti
sostegn i fin an ziari alle im prese.
Previste an che quote di accesso
in polizia.
RETRIBUZIONE. Non più «sol-
do», m a un vero e proprio sti-
pen dio. I volon tari a ferm a
quin quen n ale riceveran no circa
2m ilion i lordi, e un pò m eno
quelli a ferm a ann uale. Ch i re-
sterà in servizio perm an en te
parton o da un a paga di 2m ilio-
n i e m ezzo.
AUMENTO DEL «SOLDO».
Quan to all’attuale soldo per i
m ilitari dileva, Ds, Ppi e Com u-
n isti italian i avevano proposto
di in serire in questa legge l’au-
m en to dalle circa 6m ila lire at-
tuali a 12m ila giorn aliere a par-
tire dall’en trata in vigore della
legge stessa. Il govern o si è im -
pegn ato in vece a prevedere
l’aum en to nella Fin anziaria
2001 ch e dovrà essere varata in
autun no. Form alm en te l’au-
m en to sarà erogato sotto form a
di in den n ità m ensile di 180m i-
la lire per l’addestram en to e l’u-
sodelle arm i.
I COSTI DELLA RIFORMA. La
spesa per attuare la riform a è
valutato,nel trien n io 2000-
2002, in circa m ille m iliardi. La
som m a verrà recuperata alm e-
n o in parte attraverso la ven dita
del patrim on io non più utiliz-
zato dalla Difesa. Un a parte di
questa som m a servirà apagare
un prim o con tingen te di 40m i-
la volon tari per i quali dovreb-
bescattare il reclutam en to nel-
l’arco dei prossim i tre ann i.

Carlo Ferraro/ Ansa

Naja addio, primo sì
Via libera dalla Camera
Veltroni: un successo del centrosin istra
ANDREA FRANZÒ

ROMA Naja addio. Fin isce l’incu-
bo della leva sostitu ita progressi-
vam en te - n el giro di sette an n i -
dal servizio m ilitare profession a-
le. La Cam era ha approvato in fatti
ieri m attin a la legge-delega, d’in i-
ziativa del governo, con cui si pre-
vede ch e l’art icolazione delle for-
ze arm ate si basi su person ale di
n orm a volon tario. Se il provvedi-
m en to diverrà esecutivo en tro
quest’an no, i ragazzi dell’85 sa-
ran n o gli ult im i ad esser ch iam ati
sotto le arm i. Certo, si dovrà atten -
de la sanzion e defin iva dalSenato,
m a n on ci son o grandi con trasti. Il
voto h a san cito in fatt i un a sostan -
ziale con cordan za sulla n ecessità
di profession alizzare le forze ar-
m ate sul m odello già in trodotto
da n um erosi paesi europei, oltre
ch e negli Usa. Han n o votato a fa-
vore in 396 (il cen trosin istra tran -
n e Verdi e Pdci asten uti, più Polo e
Lega), 21 le asten sion i, 12 i voti
con trari, diRifon dazion e.

La riform a prevede ch e alla sca-
den za dei sette ann i (nel corso dei
quali la ferm a obbligatoria sarà
progressivam en te sostitu ita dal
volon tariato: 40m ila già en tro il
2002) l’organ ico delle forze arm a-
te scen da dagli attuali 290m ila uo-
m in i a 190m ila tra uom in i e don -
ne, dalm om en to ch e è già operati-
va la legge ch e prevede l’arruola-
m en to fem m in ile volon tario n el-
le varie arm i. Dal con to sono
esclusi gli organ ici di carabin ieri,
fin an za e capitanerie. La leva ob-
bligatoria resterà, per dieci m esi e
solo quan do n on sian o sufficien ti
i volon tari, solo in due casi ecce-
zion ali: quando sia deliberato lo
stato diguerra, e quan do l’Italia sia
coinvolta (com ’è già accaduto e
accade) in gravi crisi in tern azio-
n ali. La ferm a volon taria potrà es-
sere di un an no o di cinque, rin n o-
vabili per altri quattro. Previste
agevolazion i e in cen tivi per l’ac-
cesso in servizio perm anen te ef-
fett ivo o nel m on do del lavoro pri-

vato.
Giudizio polit icam en te forte

del leader ds, Walter Veltron i:
«Giun ge al traguardo un a delle ri-
form e più im portan ti e di straordi-
nario valore civile degliu lt im i an -
n i. L’abolizion e della leva costitu i-
sce un a n uova tappa diquel cam -
m ino riform ista in trapreso dai go-
vern i di cen trosin istra». Il m in i-
stro della Difesa, Sergio Mattarel-
la, sottolin ea com e le m ission i di
pace in cui sono stati e sono tutto-
ra im pegnati i m ilitari italian i
«h ann o fatto crescere il prestigio,
il peso e il ruolo in tern azion ale del
n ostro Paese». Ma perché ciò av-
ven ga «è n ecessario adeguare le
forze arm ate, com e fa la riform a, ai
n uovi im piegh i, per operare con
sem pre m aggiore professionali-
tà.»

«Il n uovo m odello didifesa e l’a-
bolizione della leva - afferm a il ca-
pogruppo ds alla Cam era, Fabio
Mussi - son o riform e ch e lasciano
segn i profon di n ella vita della so-
cietà. Si dim ostra che il cen trosin i-
stra -al netto della quotidian e dia-
tribe - è vitale. Ech e il parlam en to
h a votato la fiducia al governo
Am ato, dopo le dim ission i di D’A-
lem a, n on per perdere tem po m a
per usarlo bene». Mussi rileva an -
cora ch e in poche settim an e sono
state approvate an ch e altre leggi
m olto im portan ti, com e la rifor-
m a dell’assisten za, «ch e cam bierà
il volto dello stato sociale. Questo
dovrebbe dare forza e fiducia al
cen trosin istra».

Secco Valdo Spin i, ch e presiede
non solo la Direzion e della Quer-
cia m a la com m ission e Difesa di
Mon tecitorio: «C’è ch i il riform i-
sm o lo fa a parole e ch i lo pratica
con i fatti». E aggiunge ch e m olti
giovan i potrann o trovare un im -
piego profession ale n elle forze ar-
m ate m en tre sarà abolito un ob-
bligo, quello della leva, «ch e rap-
presen tava un pesan te cun eo tra
la fin e degli studi e della form azio-
n e professionale e l’in gresso n el
m ercato del lavoro».

Un n odo non è an cora sciolto,

ed è tra i m otivi della riserva dei
Verdi: dal m om en to ch e n on sarò
più obbligatoria la leva, verrà m e-
no l’altern ativa dell’obiezion e di
coscien za con il risch io ch e si di-
sperda il patrim on io rappresen ta-
to dai tan ti giovan i im piegati in
servizi sociali e culturali preziosi
per la società civile. Da qui la solle-
citazion e perch é, parallelam en te
alla profession alizzazion e delle
forze arm ate, il Sen ato proceda al-
trettan to rapidam en te al varo del-
la legge istitutiva delservizio civile
volon tario naturalm en te aperto
an ch ealle don n e.
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L’INTERVISTA

Folena: «Una battaglia riformista
in iziata molto tempo fa»
PAOLA SACCHI

ROMA «Un a splen dida giorn ata per la dem o-
crazia, per l’Ulivo e per ch i in questi an n i h a te-
n acem en te creduto in un a riform a ch e riguarda
m ilion i d i fam iglie e di giovan i».

On . Piet ro Fo len a, coo rd in a to re del la seg re-
t eria Ds, vo i v i siete bat t u t i per qu esta ri f o r-
m a. È l ’app rodo def in i t ivo del la scel t a ri-
f o rm ista del la sin ist ra su l la ri f o rm a del la
leva?

«Èun a riform a ch e iDsh an n o particolarm en te vo-
luto e suggerito. Sul pian o person ale io h o avuto la
fortun a e l’on ore di essere respon sa-
bile n el Pds della polit ica della difesa
n el periodo ‘92 -‘94. Quan do il tem a
era con siderato tabù n el m on do po-
lit ico e tabù in particolare a sin istra,
n oi a sin istra sosten evam o già quel-
l’in dirizzo ch e, è vero, an che l’estre-
m a destra sosten eva. Ma io ricordo
che an ch e qualch e an no prim a Ugo
Pecch ioli fu il prim o a sin istra a so-
sten ere ch e fossero fin ite le ragion i
storich e ch e avevano giustificato l’e-
sisten za di un a leva m ilitare obbliga-
toria. Quella posizion e nel ’96 è di-
ven tata parte delle tesi dell’Ulivo, in
questi quattro an n i il govern o e la
m aggioran za h ann o lavorato su riform e im por-
tan ti ch e riguardano le forze arm ate e ora con que-
sta votazion e, alla quale m i auguro possa seguire
rapidam en te il voto favorevole del Sen ato, si rea-
lizza quel processo ch e porterà all’estin zion e defi-
n itiva della leva obbligatoria. La soddisfazion e è
gran de per n oi ch e ci abbiam o creduto e per il cen -
trosin istra ch e dim ostra sul terren o dei con ten uti
di essere m olto più forte di quan do ten de a rappre-
sen tare se stesso parlando diprem iersh ip».

Èu n a «p rova d i ri f o rm ism o»del cen t rosin i-
st ra , d ice Vel t ron i . Ma a sin ist ra ci son o sta-
t e an ch e ob iezion i e posiz ion i con t rarie co-
m e qu el le del Prc...

«La leva obbligatoria era stata vista dalle forze de-
m ocratich e, in particolar m odo dalla sin istra, co-

m e un gran de strum en to per consolidare il rappor-
to tra forze arm ate a popolo dopo la tragedia del fa-
scism o. Èstata un a gran de acquisizion e quella del-
la sin istra ch e ha com battuto an ch e posizion i
apertam en te an tim ilitaristich e. Penso al Pci m a
anch e al Psi n egli an n i settan ta e n ella prim a parte
degli an i ‘80: il lavoro per dem ocratizzare e raffor-
zare le forze arm ate e legarle sem pre più all’evolu-
zion e dem ocratica del paese è stato m olto im por-
tan te. Nell’epoca della guerra fredda servivano
esercit i di t ipo più tradizion ale, il crollo delMuro di
Berlin o, la fin e del com un ism o, la fin e di quella di-
m en sion e del pericolo, h a visto m olti paesi euro-
pei, m a an ch e l’Italia, incom in ciare a specializzarsi

n el forn ire uom in i, strum en ti in
grado di in terven ire an ch e in tem po
rapido rispetto alle n ecessità delle
Nazion i un ite. Ècam biata proprio la
n atura delle forze arm ate. Non che
n on esista più un problem a di sicu-
rezza in tern a, però orm ai questo è
un problem a in tegrato della difesa
europea. Esiste in vece sem pre più la
n ecessità di avere un a struttura leg-
gera, con ten uta com e n um eri, pro-
fessionalizzata, in grado di ripson -
dere ai m an dati delle Nazion i un ite
e delle altre organ izzazion i in tern a-
zion ali».

È sta ta an ch e ragg iu n ta u n a
con vergen za t ra m agg io ran za e opposiz io -
n e. C’è an ch e u n sign i f ica to po l i t ico in
qu an to ta le in qu esta g io rn ata?

«Èdel tutto eviden te ch e quando si discute di con -
tenuti di questa portata an ch e le ragion i ostruzio-
n istich e o di polem ica tutta politologica ven gono
m en o».

C’è però la p ro testa del m on do del serv iz io
civ i le.

«Noi ch e ci siam o battuti perch é n ell’era della leva
obbligatoria ci fosse il ricon oscim en to dell’obie-
zione di coscien za e ci fosse il sevizio civile, ora in
questa n uova era dobbiam o pen sare ad un a n uova
legge ch e perm etta di salvaguardare questa straor-
din aria esperien za. Sarà la prossim a tappa in que-
sta legislatura».

“Hanno vin to
la dem ocrazia

e m igliaia
di fam iglie
e di ragazzi

ora più liberi

”Qui sopra
e in alto
alcune
immagini
di giovani
alle prese
con la vita
militare

Gli obiettori: questa
è una riforma
anticostituzionale

L’INTERVENTO

«Ma che futuro per il servizio civile e la non violenza?»
don ANTONIO CECCONI *

N on m i sen to di fare festa, di
associarm i all’esultan za
dei polit ici di varia razza e

colore per l’abolizion e della leva
m ilitare da parte della Cam era.
Per la Costituzion e «la difesa del-
la Patria è sacro dovere del citta-
dino» e «il servizio m ilitare è ob-
bligatorio» (art. 52). Un articolo
sucui trovaron o un pun to di
equilibrio alto uom in idel calibro
di Dossetti,Togliatt i e Moro.
Adesso si arriva a una sostan ziale
riform a (o violazion e?) dello
stesso sen za aver aperto un m in i-
m o di dibattito n el paese. L’ob-
bligo del servizio m ilitare e suc-
cessivam en te - in forza di Leggi e
di sen ten ze della Corte Costitu-

zion ale - del servizio civile per gli
obiettori di coscien za h a fatto sì
ch e i cittadin i divenuti adulti
con tribuissero al ben e com un e,
esercitan do un dovere di solida-
rietà.

Un n um ero crescen te di giova-
n i ha com inciato a difen dere
n on il territorio m a le persone
ch e lo abitan o: occupan dosi dei
poveri e degli u lt im i, allargan do
le opportun ità di inclusion e,
con trastando l’em argin azion e e
il razzism o, tutelan do il verde e
tenen do aperte biblioteche e spa-
zi sociali. La Caritas e m olti altri
En ti n on ch iedon o il m an ten i-
m en to della leva com e escam o-
tage per procurarsi obiettori;
con statiam o in vece com e il ser-
vizio civile sia oggi in Italia un
percorso effett ivo di cittadinan -

za attiva e respon sabile. Men tre
la Cam era h a proceduto a spron
battuto, la riform a del servizioci-
vile - affidata al Sen ato - è an cora
alpalo.

In tan to, com e in un vecch io
copion e, ch i atten de di fare il ser-
vizio civile vien e penalizzato.
Quest’an no, per caren za di fon -
di, decin e di m igliaia di obiettori
potrebbero restare a casa. Non o-
stan te che,a suo tem po,si fossero
sprecate rassicurazion i sul fatto
ch e le due riform e avrebbero
m arciato in parallelo. C’è un fu-
turo per il servizio civile? Il legi-
slatore vuole ricon oscern e la por-
tata educativa per i giovan i e la si-
gn ificativa in tegrazion e ch e esso
apporta a un o stato sociale pro-
gressivam en te indebolito? C’è
ch i lo vuole opzion ale e ch i ob-

bligatorio. Una cosa è certa: per
farlo vivere bisogn a in vestire, in
term in i dielaborazion e culturale
prim a ch e di capitoli di spesa. Per
ora, l’asim m etria didiritt i e dove-
ri cresce:ch i farà ilm ilitare dipro-
fession e avrà corsie preferen ziali
per rein serirsi in profession i civi-
li. Ci sarà qualcosa di an alogo per
ch i si è preso cura (oggi daobiet-
tore,dom an i da servitore civile)
didisabilio tossicodipenden ti?

Altra conquista «epocale»
sban dierata è il p ien o accesso
delle ragazze alla carriera m ilita-
re: vittoria del fem m in ism o o
scon fitta del pacifism o, che ha
sem pre avuto nelle sue file don -
n e in telligen ti e appassion ate? È
valorizzazion e del «gen io fem -
m in ile»? In tan to, n on esiste per
le ragazze la possibilità di fare il

servizio civile; urge che ch i si oc-
cupa dipariopportun ità faccia
elim in are questa in giusta, m orti-
fican te asim m etria. Tan to più
ch e ci sono ragazze ch e, presso
Caritas e altri en ti, fan no un an -
n o di volon tariato a tem po pie-
n o, sen za alcun a form a di rico-
noscim en to pubblico.

Questa riform a va a m odificare
il reclutam en to n elle forze arm a-
te, m a n on la n atura e le finalità.
Non basta una gen erica dich iara-
zione ch e le forze arm ate saran -
n o im piegate in m ission i di pace.
Occorrerà im parare a difen dere
le person e prim a che a con qui-
stare i territori, operare per la pre-
venzion e dei con flit t i e il m an te-
n im en to della pace, saper effet-
tuare vera in gerenza um an itaria
a tutela dei diritt i fondam en tali

violati.
Per diven tare davvero forza di

polizia in ternazion ale bisogna
cam biare la m en talità (dei polit i-
ci,dei gen erali e dei soldati) e la
strum en tazion e, e soprattutto
fugare le ipotesidi«n uovim odel-
li di difesa»volt i ad assicurare «gli
in teressi dell’Italia» anch e all’e-
stero. Cose ch e bisogn ava affron -
tare con testualm en te. Forse,
questa legge è a suo m odo un «se-
gn o dei tem pi». Com e lo è stata la
parata m ilitare del 4 giugn o. Si
era sperato ch e la crescita dem o-
cratica n on dovesse più m ostrare
le arm i per far sen tire il paese for-
te e un ito. È avven uto di n uovo,
proprio in quell’an n o giubilare
ch e dovrebbe essere con traddi-
stin to dalla ricon ciliazion e e
quindi da segn i di vita, di n on
violenza.

Ch icrede n elVangelo della pa-
ce n on si sen te scon fitto, m a pro-
vocato ad ulteriore testim on ian -
za.

* Vicedirettore Caritas Italiana

■ «QuellaapprovatadallaCameraè
unariformaanticostituzionalee
daicostisiasocialicheeconomici
sproporzionati».Èilcommentodi
MassimoPaolicelli,presidentedel-
l’Aon, l’associazioneobiettori
nonviolenti.«LaCortecostituzio-
nale-dice-hasancitochesipuòdi-
fenderelaPatriaanchecon l’impe-
gnosocialenonarmato,malari-
formaapprovatasancisceuna
esclusivaperquellamilitare,can-
cellandonei fatti iprimivagitidi
formedidifesacivile.Tuttoquesto
adimostrazionecheil realeobietti-
vononèlapace,mail foraggia-
mentodellalobbymilitare-indu-
strialedelnostropaese. Infatti190
milauominibenarmatiservono
servonosoloamantenereilpotere
deiverticimilitarieagarantirele
commesseall’industriabellica».


